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}bŜƭƭΩŀƴƴƻ scolastico 2014/15 è iniziata la formazione 
per la costruzione del Curricolo verticale di Storia, con i 
formatori di Clio 92  

}Una grossa riflessione è stata fatta ǎǳƭƭΩǳǎƻ dei calendari 
alla scuola ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ  e nel primo ciclo della scuola 
primaria,   uso spesso molto diverso  benchè segmenti 
di scuola vicini tra loro Χ 

}Come FS  Orientamento, abbiamo proposto ai colleghi 
una riflessione  su questi strumenti, ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ della 
continuità metodologica . 

 



}Il progetto vede coinvolte tutte le insegnanti  dei 5 anni  
e quelle della quinta primaria.  

}Vengono fatti  incontri di osservazione presso la scuola 
ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ  da parte delle insegnanti di scuola 
Primaria  per vedere come sono usati  i calendari.  

}Successivamente  segue un incontro di riflessione, di 2 
ore, con tutti  i docenti durante il quale vengono 
visionate delle riprese di bambini nel momento dei 
calendari.  

}Emerge un significativo lavoro sulla storia ma anche 
sulla matematica. 

 

 





}Ogni giorno i bambini attaccano la loro presenza a scuola 
con la  foto posizionata vicino al contrassegno e sopra al 
nome. Successivamente il  bambino incaricato, dopo aver 
contato le foto degli assenti, le attacca. Sopra ad ogni foto 
dei bambini assenti  viene posizionata 1 pallina 
(corrispondenza biunivoca) .  

Il calendario delle presenze viene proposto 
quotidianamente fin dal primo anno di scuola 
ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ.  

 

 





A tre anni, si chiede di quantificare le foto dei 
bambini assenti in TANTE o POCHE scegliendo la 
scatolina corrispondente.  Per pochi si intende il 
numero entro il 5, cioè un numero da poter 
realizzare con la mano che conta.  Oltre il 6 i 
bambini assenti sono tanti. 
A quattro anni sono i bambini stessi che 
propongono di aggiungere le scatoline dello zero 
(NESSUNO), ŘŜƭƭΩǳƴƻ  e del due. 



Fin dal primo anno è stato 
introdotto il conteggio sulle 
dite della propria mano e con 
ƭΩŀǊǘŜŦŀǘǘƻ άƛƭ contamaniέ (1 
sola mano il primo anno e 2 a 
partire dal secondo) notando 
che  il codice gestuale facilita 
la comprensione e la 
comunicazione nell'uso dei 
numeri.  



L'uso del contamani ha 
permesso: 

1.il confronto fra le dita di due 
mani che indicano  lo stesso 
numero ma in maniera diversa 
(introduzione del concetto di 
corrispondenza biunivoca),  

2.il mettere in relazione ad 
esempio il numero 5 con gli 
altri numeri visti come 
potenziali sue parti come 3 e 2 
o 4 e 1  (introduzione al 
concetto di complementarietà 
dei numeri).  

 



Il terzo anno abbiamo inserito una variante 
ƴŜƭƭΩǳǎƻ del contamani: i bambini realizzano il 
numero partendo dalle 10 dita alzate.  
 



Anche  con  il  
pallottoliere  contiamo  
i bambini  assenti,  i 
presenti  é.  



Dopo aver fatto il calendario delle presenze, il bambino 
incaricato conta i bambini presenti. Successivamente si cercano i 
numeri  corrispondenti: es. 27 per i presenti e 2 per gli assenti. 

Può essere chiesto ai bambini di verificare se il compagno ha 
fatto bene attraverso l'utilizzo delle cannucce. 

Così un bambino distribuisce ai compagni 29 cannucce. 

 



Al centro della conversazione si mettono 2 bicchieri: 1 
simboleggia la scuola l'altro la casa. 

 

 

 

 

Le cannucce avanzate vengono messe nel bicchiere 
corrispondente alla casa. I bambini, a turno, 
inseriscono  la propria cannuccia nel contenitore di 
riferimento (la scuola). 

 

 



In seguito un altro bambino, estrae dal contenitore le 
cannucce  e le conta. A fianco viene messo anche il numero 
corrispondente. 
 
 
 
 
 
Per essere ancora più sicuri si decide di far ricontare le 
cannucce.  
 
 
                                                Adesso siamo proprio sicuri  
                                                dei bambini presenti.... 

 



Un bambino incaricato 
distribuisce ai compagni le 
cannucce.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Al centro della conversazione 
si trovano 2 bicchieri: 1 con 
fiocco rosa e l'altro con fiocco 
azzurro.  
 



Ogni bambino, con ordine, va 
ad inserire la propria 
cannuccia nel contenitore di 
riferimento.  

In seguito il bambino 
incaricato, estrae dal 
contenitore una cannuccia 
alla volta e le conta. A fianco 
viene poi messo il numero 
corrispondente. 
 

 



Alla fine  si domanda: "Chi sono 
di più, i maschi o le femmine?"  

Successivamente abbiamo 
invitato i bambini a trovare 
anche un ulteriore modo che 
confermasse che i maschi erano 
di più. Hanno proposto di fare 2 
file, una di maschi e una di 
femmine, una di fronte all'altra. 
Abbiamo accolto la loro 
proposta invitandoli però a 
darsi la mano. Abbiamo così 
rafforzato la corrispondenza 1 a 
1 e visto che la differenza era di 
1. 

 



I bambini  contrassegnano  la 
propria  presenza  e la propria  
identità  inserendo  la pallina  nel  
tubo  trasparente . 

Segue il  conteggio . 

I bambini   sperimentano  unõaltra 
modalità  di  conteggio . 



Costruzione di un calendario murale da usare per registrare le 
presenze e le assenze mensili dei bambini e delle bambine di 5 
anni. 9Ω  un calendario che è una tabella a doppia entrata dove 
nella prima colonna a sinistra vengono posizionati i nomi delle 
bambine e dei bambini e nella prima riga in alto il numero del 
giorno.   
La presenza è segnata con un pallino, ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ con una crocetta.  
Terminato il mese i bambini suddivisi a piccoli gruppi (5/6 
bambini), osservano e discutono la registrazione fatta. 
L'insegnante sollecita con domande del tipo: 
üQuanti sono stati i giorni di scuola? 
üQuanti giorni siamo stati a casa? 
üQuale bambino è stato sempre presente? 
üChi ha fatto più assenze? 

 



Lavoro proposto da gennaio a 
giugno. 



In tutti  i gruppi è emerso che: 

}Si possono contare i giorni di scuola (17 nel mesi di gennaio); 

}Tutti i giorni si fa un pallino, il sabato e la domenica sono spazi vuoti; 

}Si mettono le crocette ai bambini assenti; 

}Chi è venuto sempre a scuola non ha neppure una crocetta; 

}Tutti hanno saputo "leggere" la loro frequenza scolastica; 

  

RIPORTIAMO ALCUNI COMMENTI  EMERSI DURANTE LA  LETTURA  DELLA LORO 
FREQUENZA: Matteo: 7 giorni a scuola e 10 assente, sono stato più giorni a casa 
perché ero malato. Andrea: non sono mai stato a casa. Lorenzo: sono stato 2 giorni a 
casa. Matilde: ho 3 crocette sono stata a casa 3 giorni. Sofia Pet.: 4 crocette sono stata 
4 giorni a casa. Lapo B.: 7 giorni presente e 10 giorni assente. Sono stato di più 
assente. Sofia Pi.: sono sempre venuta a scuola perchè non c'é nemmeno una x. 
Aurelio: 3 crocette quindi sono stato meno giorni a casa e tanti a scuola.  Lapo R.: Sono 
sempre stato a scuola.  

  

}Un solo bambino ha notato che le presenze si sono cominciate dal 7 gennaio ("questi 
sono tutti  liberi, si era a casa"). 

  



Ogni giorno i bambini mettono sotto alla linea dei 
numeri (1-31) il mattoncino corrispondente al colore 
del giorno e il simbolo del tempo meteorologico . A 
5 anni riescono a fare ragionamenti sulla linea dei 
numeri su quanti giorni mancano alla fine del mese, 
o ad un evento Χ 



Alla fine del mese viene compilata la seguente 
tabella. 



I bambini vengono avviati ad una numerazione che va 
ŀƭƭΩƛƴŘƛŜǘǊƻ.  Lo zero è rappresentato ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ atteso. 



[Ωǳǎƻ del calendario ŘŜƭƭΩŀǾǾŜƴǘƻ viene introdotto fin dai 3 
anni  utilizzando 





LAVORO 
COLLETTIVO 



Calendario murale da usare per registrare le presenze e 
le assenze mensili dei bambini e delle bambine. 9Ω  un 
calendario con tabella a doppia entrata dove nella prima 
colonna a sinistra vengono posizionati i nomi delle 
bambine e dei bambini e nella prima riga in alto il nome 
e il  numero del giorno.   

La presenza è segnata con una stella, ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ con uno 
spazio vuoto. 

 



ÅTutte  le mattine  i 
bambini  registrano  la 
propria  presenza  
disegnando  una  stellina  
sul  calendario  murale . 
 
ÅSegue il  conteggio  
delle  stelline  e il  
conteggio  dei  bambini . 
 
ÅMentre  contiamo  le 
stelline  un  bambino  
sposta  le palline  del   
conta - palline  



Å Lõaver diviso  la 
decina  con  la 
molletta,  ha 
consentito  ai 
bambini  di  
acquisire  rapidità  
nel  conteggio  
muovendosi  per  
cinque . 





LAVORO SUL 
QUADERNO 

Å Ai  bambini  viene  chiesto  di  
evidenziare  il  proprio  nome  e la 
propria  frequenza  nel  mese. 

ÅLõinsegnante riporta  le presenze  
del  mese passato  su una  tabella  
a doppia  entrata .  



RIFLETTIAMO UN POõé 
con domande a risposta  



Lõinsegnante legge  
la prima  domanda . 
 
Chiede  ai bambini  
se hanno  capito   
cosa devono  fare .  
Aiuta   chi  è in  
difficoltà   
 
 Lascia il  tempo  
per  rispondere  
prima  di  passare  a 
leggere  la  
domanda  
successiva .  
 
Siamo allõinizio 
della  primaria  e la 
mediazione  
dellõinsegnante è 
alta  



CALENDARIO MURALE DEL MESE DI OTTOBRE 










